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Henri Nyakarundi, ruandese, founder di Ared -African Renewable Energy Distributor- e Elizabeth 

Kperrun, nigeriana, cofondatrice di Lizzie's Creations, sono i vincitori della prima edizione del premio 

dedicato agli innovatori locali nei paesi del Sud del mondo. 

Il Premio "ICT for Social Good" - ideato e organizzato da Ong 2.0 all'interno del programma 

Innovazione per lo Sviluppo - ha l'obiettivo di far emergere e sostenere gli innovatori digitali nei paesi 

in via di sviluppo e ha individuato i due vincitori tra 233 progetti arrivati da 57 Paesi del mondo. 

Henri Nyakarundi 
Ha realizzato Shiriki Hub. Un chiosco mobile, 

polifunzionale, completamente alimentato ad energia 

solare, nato per rispondere all'esigenza di ricaricare i 

cellulari in qualunque luogo, e oggi in grado di garantire 

la connessione ad Internet e l'erogazione di  contenuti 

multimediali precaricati, oltre al pagamento di tasse e 

imposte governative e l'acquisto di credito telefonico. 

Nel 2015, gli Shiriki Hub sono stati utilizzati anche dalla 

Croce Rossa in Ruanda, all'interno dei campi profughi  

Elizabeth Kperrun 

Cofondatrice di Lizzie's Creations, startup che mira a 

preservare e a fare rivivere la cultura tradizionale 

africana grazie all'uso delle tecnologie digitali. Ha creato 

due app dedicate all'infanzia, AfroTalez sulle fiabe 

tradizionali e Teseem-First Words, per insegnare ai 

bambini le prime parole in inglese e nelle principali lingue 

africane, Hausa, Swahili, Igbo e Yoruba. Si è ispirata a 

studi dell'UNESCO che mostrano come il modo migliore 

per educare i bambini sia attraverso la lingua natale  

* L'incontro si tiene in lingua inglese, nell'ambito dell'insegnamento di Cooperazione internazionale: spazi, approcci, politiche, corso di laurea in 
Scienze internazionali, dello sviluppo, della cooperazione


